
5s OSSERVAZIONI PER LE CONTROVERSIE

confenfo , e mette in falvo tu tte  le Ragioni dell’Im perio, e della Ca­
ia d’Efte (a) ; perciocché in tanto Ercole li. fi lafcia Inveftire defju-  
ribus della Chiefa Romana fopra quelle Cfttà , in quanto che quelli 
Gius veramente competano alla S.Sede ; altrimenti seffi non le com­
petano , il Duca non intende d’eiferne invefìito . Sicché Paolo III. nul­
la di più guadagnò allora , che fi avelie innanzi -, e folo può fervire 
quella fua novità per mettere fìlenzio a chi pur vorrebbe , che gli 
Eftenfi follerò fiati inveititi di Comacchio dalla Sede Apofìolica e al­
lora , e nelle Bolle antecedenti .

tf. XLIV.

Adria Citta non Pontificia , e Cotnaccbio fanno ficurta per ¿li Efienfi .

Giacché poi fi vanno fvegliando cofìì delle pretenfioni Pontificie 
fopra la C ittà d’ Adria , mi farà ben lecito di ricordare a VS. 

Illufìrifs., che né pure d’Adria furono mai inveititi gli Eftenfi dalla 
Chiefa Rom ana. Dell’Anno 1276. Ridolfo, Vicario Imperiale della Ro­
magna , ne inveiti a nome delTImperadore Ridolfo I. il Marchefe Obi- 
zo d’Efte , Signor di Ferrara . Lo fìeifo Imperadore Ridolfo dell’ An­
no 1281. la confermò al Cuddetto Marchefe con un Diploma dato apud 
Kurenberg. A . D. Ine. MCCLXXXI. Indili. IX. Regni nofiri Anno V ili. 
IX. Kal. Septembr. E così fecero altri Imperadori . D al che ancora pol­
liamo comprendere , fe Ridolfo I. colle fue Donazioni fatte alla S.Se­
de (ove Adria  è nominata) intendeife di pregiudicare a i diritti fon­
dati dell’Imperio fopra certe C ittà , e al Gius acquilito d’altre perfo- 
ne ; e fe abbia da parere cofa firana, che gl’Imperadori dopo Ridol­
fo I. confervaftero il Dominio loro fopra Comacchio, quando lo fìef- 
fo Ridolfo il mantenne fopra Adria , il cui nome fi era fatto udire 
due o tre anni prima ne’ luci fìèfii Privilegi conceduti alla Chiefa Ro­
mana . Il mio fine però altro non é qui , fe non di far vedere, che 
gran ragione hanno avuto i Miniftri della Cafa d’Efte di argomentare 
altre volte, che l’aver fatto la Città di Comacchio nell'Anno 1344.fi- 
enrtà a Clemente VL che gli Eftenfi avrebbono reftituita Ferrara alia 
Chiefa finito il Vicariato , fu un fegno , che Comacchio non era Cit­
tà* del Diftrettò Ferrarefe , né di Ragion Pontificia . Fu fatta quella 
ficurtà unitamente dalle Comunità Comaclenfis, ¿7 Adrienfis Civitaturn, 
e dal Comune., e Popolo Civitatis Fiorentina ; ipfaq/te Communia propte- 
rea jurifdiciiani L cohertioni Carrier ce Apofiolicce fe fummiferunt . L ’efem- 
PiO di Firenze Citta non Pontificia, fa intendere, quali foffero anco­
ra 1 altre due , maflimamente non nominandole quel Sommo Pontefi­
ce pei Città &ne , e molto più dopo aver noi oifervato , che gli Eften­
fi non le  riconobbero mai dalla S.Sede . Molto più fi. comprende que-
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